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BREVE MOTIVAZIONE 

La banda di frequenza ultraelevata (UHF), attualmente utilizzata per la televisione digitale 

terrestre (DTT) e per i microfoni senza fili per la realizzazione di programmi ed eventi 

speciali ("apparecchiature PMSE"), comprende la gamma di frequenza da 470 a 790 MHz. 

Attualmente si registra una domanda in costante crescita di servizi a banda larga senza fili e il 

traffico di dati mobili esercita sempre più pressione sulla capacità delle reti esistenti. Di 

conseguenza, la domanda di spettro supplementare è in aumento. 

Con la proposta in esame, la Commissione intende affrontare tali questioni proponendo un 

approccio equilibrato a lungo termine per l'utilizzo di detta banda. 

- Nella banda dei 700 MHz (694-790 MHz), la Commissione propone un calendario 

comune entro il quale rendere disponibile tale banda per l'utilizzo effettivo da parte della 

banda larga senza fili, nel rispetto delle condizioni tecniche armonizzate, e le relative 

misure di coordinamento a sostegno di tale transizione. La banda dei 700 MHz dovrebbe 

essere assegnata alla banda larga senza fili al più tardi entro il 30 giugno 2020 in tutti gli 

Stati membri. 

- Nella banda al di sotto dei 700 MHz (470-694 MHz), la Commissione stabilisce una 

priorità a lungo termine per la distribuzione di servizi di media audiovisivi al pubblico, 

congiuntamente a un approccio flessibile in merito all'utilizzo dello spettro per tener conto 

dei diversi livelli di diffusione della televisione digitale terrestre (DTT). Ciò significa che 

detta banda rimarrà disponibile, in via prioritaria, per i servizi audiovisivi, tuttavia la 

Commissione introduce un'"opzione di flessibilità", offrendo l'accesso a tali bande anche 

ad altri servizi in determinate circostanze. 

Il relatore per parere, seppur compiacendosi dell'impegno mostrato dalla Commissione al fine 

di tener conto delle esigenze specifiche della distribuzione dei media audiovisivi, desidera 

esprimere le sue preoccupazioni in merito a tre questioni principali: 

- Il termine per la ridestinazione della banda dei 700 MHz. 

Il trasferimento dei servizi DTT al di fuori della banda dei 700MHz è una sfida 

considerevole, in particolare per quegli Stati membri in cui la televisione digitale terrestre 

è la principale piattaforma per la ricezione dei canali televisivi. 

La situazione a livello dell'Unione non è omogenea: la Francia e la Germania hanno già 

messo all'asta la banda dei 700 MHz per i servizi mobili, mentre la Svezia e la Finlandia 

hanno elaborato piani per la ridestinazione della banda dei 700 MHz nei prossimi anni. 

Tuttavia, la maggior parte degli Stati membri hanno assegnato licenze nell'ambito della 

banda dei 700 MHz per la trasmissione oltre il 2020.  

Stabilendo un termine rigido per liberare la banda dei 700 MHz dalla televisione digitale 

terrestre, ovvero entro il 30 giugno 2020, la Commissione nega agli Stati membri un 

periodo supplementare di cui alcuni di essi avrebbero bisogno. 

In tale contesto, il relatore suggerisce di posticipare il termine al 31 dicembre 2022 
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(articolo 1), al fine di garantire a tutti gli Stati membri il tempo necessario per assicurare 

la disponibilità della banda dei 700 MHz per i servizi mobili. Tale misura darebbe seguito 

al suggerimento formulato nel rapporto Lamy (2020 +/- due anni). 

- L'introduzione di un'opzione di flessibilità per mettere in campo tecnologie alternative 

nella banda al di sotto dei 700 MHz, ovvero per i servizi di comunicazione elettronica a 

banda larga senza fili terrestri solo downlink. 

Come suggerito dal rapporto Lamy e come raccomandato dal gruppo Politica dello spettro 

radio nel suo parere del 2015, la certezza a lungo termine della disponibilità dello spettro 

al di sotto dei 700 MHz (470-694 MHz) per la trasmissione (DTT) dovrebbe essere 

assicurata almeno fino al 2030. 

In tale contesto, il relatore ritiene che l'opzione di flessibilità non sia necessaria in questa 

fase e propone di eliminare detta opzione (articolo 4) dalla proposta; la banda al di sotto 

dei 700 MHz dovrebbe continuare a essere utilizzata per la trasmissione digitale almeno 

fino alla fine del 2030 (articolo 6 bis nuovo), con un riesame previsto per il 2025. 

Il relatore ritiene inoltre che tale opzione dovrebbe innanzitutto essere studiata e testata 

attentamente e dovrebbe essere prevista unicamente a lungo termine, qualora fosse 

compatibile con la trasmissione nello Stato membro in questione e fosse chiaramente 

sostenuta dalla domanda del mercato. 

Le proposte del relatore sono in linea con le conclusioni "20-25-30" del rapporto Lamy a 

tale proposito. 

- Il relatore desidera inoltre affrontare la questione dei costi della migrazione e delle 

interferenze. 

La liberazione della banda dei 700 MHz dai servizi di trasmissione richiede modifiche 

tecniche alla rete della televisione digitale terrestre, a causa del cambiamento delle 

frequenze. I consumatori dovranno cambiare le loro apparecchiature domestiche e le 

emittenti dovranno apportare modifiche alle loro infrastrutture. Tali operazioni 

comportano costi aggiuntivi. 

Inoltre, l'esperienza precedente della liberazione degli 800 MHz ha mostrato che possono 

esserci interferenze nei servizi di trasmissione nelle bande adiacenti. È fondamentale 

garantire che la televisione digitale terrestre sia protetta e tutelata da interferenze dannose. 

In tale contesto, il relatore propone che gli Stati membri mettano tempestivamente a 

disposizione fondi sufficienti per coprire i costi di migrazione e i costi connessi con le 

misure atte a limitare le interferenze con i servizi di trasmissione, nonché 

garanzie/meccanismi concreti per evitare interferenze dannose derivanti dall'utilizzo 

mobile della banda dei 700 MHz con i servizi di trasmissione e di PMSE al di sotto dei 

694 MHz (articolo 5). 

EMENDAMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento   1 

Proposta di decisione 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Nel programma pluriennale relativo 

alla politica in materia di spettro radio 

(RSPP) istituito dalla decisione n. 

243/2012/UE20 , il Parlamento europeo e il 

Consiglio hanno fissato gli obiettivi di 

individuare almeno 1200 MHz di spettro 

idoneo per i servizi di comunicazione 

elettronica senza fili nell'Unione entro il 

2015, di sostenere l'ulteriore sviluppo di 

servizi di media audiovisivi innovativi 

assicurando spettro sufficiente per la 

fornitura satellitare e terrestre di tali 

servizi, ove l'esigenza sia chiaramente 

giustificata, e di garantire spettro 

sufficiente per la realizzazione di 

programmi ed eventi speciali (PMSE). 

(1) Nel programma pluriennale relativo 

alla politica in materia di spettro radio 

(RSPP) istituito dalla decisione n. 

243/2012/UE20, il Parlamento europeo e il 

Consiglio hanno fissato gli obiettivi di 

individuare almeno 1200 MHz di spettro 

idoneo per i servizi di comunicazione 

elettronica senza fili nell'Unione entro il 

2015, di sostenere l'ulteriore sviluppo di 

servizi di trasmissione innovativi 

assicurando spettro sufficiente per la 

fornitura satellitare e terrestre di tali 

servizi, ove l'esigenza sia chiaramente 

giustificata, e di garantire spettro 

sufficiente per la realizzazione di 

programmi ed eventi speciali (PMSE). 

_________________ _________________ 

20 Decisione n. 243/2012/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

marzo 2012, che istituisce un programma 

pluriennale relativo alla politica in materia 

di spettro radio (GU L 81 del 21.3.2012, 

pag. 7). 

20 Decisione n. 243/2012/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

marzo 2012, che istituisce un programma 

pluriennale relativo alla politica in materia 

di spettro radio (GU L 81 del 21.3.2012, 

pag. 7). 

 

Emendamento   2 

Proposta di decisione 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Nella sua strategia per il mercato 

unico digitale21, la Commissione sottolinea 

l'importanza della banda di frequenza 694-

790 MHz ("banda dei 700 MHz") per 

garantire la fornitura di servizi a banda 

larga nelle zone rurali e pone l'accento 

sulla necessità di liberare tale banda di 

(2) Nella sua strategia per il mercato 

unico digitale21, la Commissione sottolinea 

l'importanza della banda di frequenza 694-

790 MHz ("banda dei 700 MHz") per 

garantire la fornitura di servizi a banda 

larga nelle zone rurali e pone l'accento 

sulla necessità di liberare tale banda di 
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frequenza in modo coordinato, venendo 

incontro nel contempo alle esigenze 

specifiche legate alla distribuzione dei 

servizi di media audiovisivi. 

frequenza in modo coordinato, venendo 

incontro nel contempo alle esigenze 

specifiche legate alla distribuzione dei 

servizi di trasmissione. 

_________________ _________________ 

21 Cfr. http://ec.europa.eu/priorities/digital-

single-market/index_en.htm. 

21 Cfr. http://ec.europa.eu/priorities/digital-

single-market/index_en.htm. 

 

Emendamento   3 

Proposta di decisione 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Lo spettro nella banda di frequenza 

470-790 MHz è una risorsa preziosa per 

una diffusione efficiente in termini di costi 

di reti senza fili che offrano una copertura 

interna ed esterna universale. Detto spettro 

è attualmente utilizzato in tutta l'Unione 

per la televisione digitale terrestre (DTT) e 

le apparecchiature PMSE audio senza fili. 

Esso contribuisce allo sviluppo dei settori 

dei media, creativi e culturali, che 

dipendono ampiamente da tale spettro per 

la fornitura di contenuti al grande pubblico 

tramite servizi senza fili. 

(3) Lo spettro è un bene pubblico e 

nella banda di frequenza 470-790 MHz è 

una risorsa pubblica preziosa non solo per 

una diffusione efficiente in termini di costi 

di reti senza fili che offrano una copertura 

interna ed esterna universale. Detto spettro 

è attualmente utilizzato in tutta l'Unione 

per la televisione digitale terrestre (DTT) e 

le apparecchiature PMSE audio senza fili. 

Esso costituisce dunque un prerequisito 

necessario per l'accesso a risorse culturali 

e per la loro diffusione, in particolare i 

servizi di trasmissione radio. Esso 

contribuisce allo sviluppo dei settori dei 

media, creativi e culturali, che dipendono 

ampiamente da tale spettro per la fornitura 

di contenuti al grande pubblico tramite 

servizi senza fili. 

 

Emendamento   4 

Proposta di decisione 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per la regione 1, che comprende 

l'Unione, i regolamenti radio dell'Unione 

internazionale delle telecomunicazioni, 

adottati dalla Conferenza mondiale delle 

radiocomunicazioni, hanno assegnato la 

(4) Per la regione 1, che comprende 

l'Unione, i regolamenti radio dell'Unione 

internazionale delle telecomunicazioni, 

adottati dalla Conferenza mondiale delle 

radiocomunicazioni nel 2015, hanno 
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banda di frequenza dei 700 MHz alla 

trasmissione e al servizio mobile (ad 

eccezione del servizio aeronautico) su base 

coprimaria e la banda di frequenza 470-694 

MHz ("banda al di sotto dei 700 MHz") 

unicamente al servizio di trasmissione, su 

base primaria, e alle apparecchiature 

PMSE audio senza fili, su base secondaria. 

assegnato la banda di frequenza dei 700 

MHz alla trasmissione e al servizio mobile 

(ad eccezione del servizio aeronautico) su 

base coprimaria e la banda di frequenza 

470-694 MHz ("banda al di sotto dei 700 

MHz") unicamente al servizio di 

trasmissione, su base primaria, e alle 

apparecchiature PMSE audio senza fili, su 

base secondaria. 

 

 

Emendamento   5 

Proposta di decisione 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La condivisione dello spettro in una 

banda di frequenza comune tra banda larga 

senza fili bidirezionale (in uplink e 

downlink), da una parte, e trasmissione 

televisiva unidirezionale o apparecchiature 

PMSE audio senza fili, dall'altra, è 

problematica dal punto di vista tecnico. Ciò 

significa che la ridestinazione della banda 

di frequenza dei 700 MHz ai servizi di 

comunicazione elettronica a banda larga 

senza fili terrestri bidirezionali priverebbe 

gli utenti del digitale terrestre e delle 

apparecchiature PMSE audio senza fili di 

parte del loro spettro. I settori DTT e 

PMSE necessitano pertanto di prevedibilità 

normativa a lungo termine per quanto 

riguarda la disponibilità di spettro 

sufficiente, in modo da poter garantire la 

fornitura e lo sviluppo sostenibili dei loro 

servizi, in particolare dei servizi televisivi 

non a pagamento. Potrebbe essere 

necessario adottare misure a livello 

nazionale e dell'Unione per garantire la 

disponibilità di spettro supplementare, al di 

fuori della banda di frequenza 470-790 

MHz, per le applicazioni PMSE audio 

senza fili. 

(6) La condivisione dello spettro in una 

banda di frequenza comune tra banda larga 

senza fili bidirezionale (in uplink e 

downlink), da una parte, e trasmissione 

televisiva unidirezionale o apparecchiature 

PMSE audio senza fili, dall'altra, è 

problematica dal punto di vista tecnico. Ciò 

significa che la ridestinazione della banda 

di frequenza dei 700 MHz ai servizi di 

comunicazione elettronica a banda larga 

senza fili terrestri bidirezionali priverebbe 

gli utenti del digitale terrestre e delle 

apparecchiature PMSE audio senza fili di 

parte del loro spettro. I settori DTT e 

PMSE necessitano pertanto di prevedibilità 

normativa a lungo termine per quanto 

riguarda la disponibilità di spettro 

sufficiente, in modo da poter garantire la 

fornitura e lo sviluppo sostenibili dei loro 

servizi, in particolare dei servizi televisivi 

non a pagamento, nonché il rispetto degli 

obiettivi della politica audiovisiva 

nazionale ed europea, quali la coesione 

sociale, il pluralismo dei media e la 

diversità culturale. Potrebbe essere 

necessario adottare misure a livello 

nazionale e dell'Unione per garantire la 

disponibilità di spettro supplementare, al di 

fuori della banda di frequenza 470-790 

MHz, per le applicazioni PMSE audio 
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senza fili. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di decisione 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nel suo rapporto alla Commissione 

(il "rapporto Lamy")22, Pascal Lamy, 

presidente del gruppo ad alto livello 

sull'uso futuro della banda di frequenza 

470-790 MHz, ha raccomandato di rendere 

disponibile la banda di frequenza dei 700 

MHz per la banda larga senza fili entro il 

2020 (+/- due anni). Ciò contribuirebbe al 

conseguimento dell'obiettivo della 

prevedibilità normativa a lungo termine per 

la televisione digitale terrestre, che avrebbe 

accesso alla banda di frequenza al di sotto 

dei 700 MHz fino al 2030, anche se la 

situazione dovrebbe essere riesaminata 

entro il 2025. Il rapporto Lamy 

raccomanda inoltre la flessibilità a livello 

nazionale nell'uso dello spettro nella banda 

di frequenza al di sotto dei 700 MHz, che è 

limitato al solo downlink. Il "solo 

downlink" è la restrizione che consiste nel 

limitare tutte le trasmissioni di un sistema 

senza fili, indipendentemente dalla 

tecnologia utilizzata, alla trasmissione 

unidirezionale dalle stazioni 

dell'infrastruttura centrale, ad esempio una 

torre di trasmissione televisiva o una 

stazione di base di telefonia mobile, a 

terminali portatili o mobili quali apparecchi 

televisivi o telefoni cellulari. 

(7) Nel suo rapporto alla Commissione 

(il "rapporto Lamy")22, Pascal Lamy, 

presidente del gruppo ad alto livello 

sull'uso futuro della banda di frequenza 

470-790 MHz, ha raccomandato di rendere 

disponibile la banda di frequenza dei 700 

MHz per la banda larga senza fili entro il 

2020 (+/- due anni). Ciò contribuirebbe al 

conseguimento dell'obiettivo della 

prevedibilità normativa a lungo termine per 

la televisione digitale terrestre, che avrebbe 

accesso alla banda di frequenza al di sotto 

dei 700 MHz fino al 2030, anche se la 

situazione dovrebbe essere riesaminata 

entro il 2025. Il rapporto Lamy 

raccomanda inoltre di studiare la 

flessibilità nell'uso dello spettro nella 

banda di frequenza al di sotto dei 700 

MHz, che è limitato al solo downlink. Il 

"solo downlink" è la restrizione che 

consiste nel limitare tutte le trasmissioni di 

un sistema senza fili, indipendentemente 

dalla tecnologia utilizzata, alla trasmissione 

unidirezionale dalle stazioni 

dell'infrastruttura centrale, ad esempio una 

torre di trasmissione televisiva o una 

stazione di base di telefonia mobile, a 

terminali portatili o mobili quali apparecchi 

televisivi o telefoni cellulari. 

__________________ __________________ 

22 Rapporto di Pascal Lamy, disponibile 

all'indirizzo: https://ec.europa.eu/digital-

agenda/en/news/report-results-work-high-

level-group-future-use-uhf-band. 

22 Rapporto di Pascal Lamy, disponibile 

all'indirizzo: https://ec.europa.eu/digital-

agenda/en/news/report-results-work-high-

level-group-future-use-uhf-band. 
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Motivazione 

Il rapporto Lamy raccomanda di studiare gli scenari armonizzati a livello dell'UE che 

consentono la coesistenza dei servizi di trasmissione nella banda 470-694 MHz con altri 

servizi di comunicazione elettronica di solo downlink (ovvero unidirezionali). 

 

Emendamento  7 

Proposta di decisione 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Nel suo parere su una strategia a 

lungo termine per l'uso futuro della banda 

di frequenza 470-790 MHz nell'Unione ("il 

parere del gruppo RSPG"), il gruppo 

Politica dello spettro radio (RSPG) 

raccomanda l'adozione di un approccio 

coordinato in tutta l'Unione al fine di 

rendere disponibile la banda di frequenza 

dei 700 MHz per l'uso effettivo da parte dei 

servizi di comunicazione elettronica a 

banda larga senza fili entro la fine del 

2020. Tale obiettivo dovrebbe essere 

conseguito garantendo nel contempo la 

disponibilità a lungo termine, fino al 2030, 

della banda di frequenza al di sotto dei 700 

MHz per la fornitura in solo downlink dei 

servizi di media audiovisivi. Il gruppo 

RSPG in particolare raccomanda di 

prevedere una certa flessibilità affinché la 

banda di frequenza al di sotto dei 700 

MHz possa essere utilizzata anche per i 

servizi di comunicazione elettronica a 

banda larga senza fili in modalità solo 

downlink. 

(8) Nel suo parere su una strategia a 

lungo termine per l'uso futuro della banda 

di frequenza 470-790 MHz nell'Unione ("il 

parere del gruppo RSPG"), il gruppo 

Politica dello spettro radio (RSPG) 

raccomanda l'adozione di un approccio 

coordinato in tutta l'Unione al fine di 

rendere disponibile la banda di frequenza 

dei 700 MHz per l'uso effettivo da parte dei 

servizi di comunicazione elettronica a 

banda larga senza fili entro la fine del 

2022. Tale obiettivo dovrebbe essere 

conseguito garantendo nel contempo la 

disponibilità a lungo termine, almeno fino 

alla fine del 2030, della banda di frequenza 

al di sotto dei 700 MHz per la trasmissione 

terrestre e per l'utilizzo da parte di 
apparecchiature audio PMSE senza fili. Il 

gruppo RSPG riconosce l'importanza 

della piattaforma DTT e la necessità di 

offrire certezze per gli investimenti nelle 

infrastrutture di trasmissione. Pertanto, il 

gruppo RSPG raccomanda che la banda 

di frequenza 470-694 MHz rimanga 

disponibile per la DTT nel prossimo 

futuro, almeno fino alla fine del 2030. 

 

Emendamento  8 

Proposta di decisione 

Considerando 12 
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Testo della Commissione Emendamento 

(12) Conformemente agli articoli 9 e 9 

bis della direttiva 2002/21/CE, gli Stati 

membri dovrebbero, se possibile, adottare 

un approccio flessibile e, in funzione delle 

esigenze nazionali relative alla 

distribuzione dei servizi di media 

audiovisivi a un pubblico di massa, 

potrebbero autorizzare altri utilizzi in 

modalità solo downlink nella banda di 

frequenza al di sotto dei 700 MHz, ad 

esempio per i servizi di comunicazione 

elettronica a banda larga senza fili 

terrestri. Quando autorizzano l'utilizzo 

della banda di frequenza al di sotto dei 

700 MHz in modalità solo downlink da 

parte dei servizi di comunicazione 

elettronica a banda larga senza fili 

terrestri, gli Stati membri dovrebbero fare 

in modo che tale utilizzo non interferisca 

con l'uso della banda al di sotto dei 700 

MHz per la trasmissione digitale terrestre 

negli Stati membri confinanti, come 

previsto dall'accordo concluso alla 

Conferenza regionale delle 

radiocomunicazioni del 200625. 

soppresso 

__________________  

25 Conferenza regionale delle 

radiocomunicazioni del 2006 per la 

programmazione del servizio di 

radiodiffusione digitale terrestre in alcune 

parti delle regioni 1 e 3 nelle bande di 

frequenza 174-230 MHz e 470-862 MHz 

(RRC-06), Ginevra. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di decisione 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) In ogni caso, l'uso dello spettro 

nella banda di frequenza 470-694 MHz 

dovrebbe essere oggetto di una nuova 

(13) L'uso dello spettro nelle bande di 

frequenza 470-960 MHz dovrebbe essere 

oggetto di una nuova valutazione a livello 
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valutazione a livello di Unione entro il 

2025. Tale valutazione dovrebbe tener 

conto anche del riesame di detta banda di 

frequenza programmato durante la 

Conferenza mondiale delle 

radiocomunicazioni nel 2023. I 

cambiamenti relativi all'uso della banda di 

frequenza al di sotto dei 700 MHz 

dovrebbero tener conto dell'evoluzione 

tecnologica, del comportamento dei 

consumatori, dell'importanza di continuare 

a fornire un servizio televisivo liberamente 

accessibile26 e degli obiettivi sociali, 

economici e culturali di interesse generale. 

In tale contesto, è necessario condurre studi 

sulle condizioni tecniche e regolamentari 

per la coesistenza di utilizzi dello spettro 

consolidati e nuovi nella banda di 

frequenza al di sotto dei 700 MHz. Tali 

studi garantirebbero la coerenza degli 

approcci seguiti dai diversi Stati membri 

in materia di utilizzo flessibile ed 

efficiente dello spettro e permetterebbero 

di adottare misure di armonizzazione 

tecnica relative ai tipi di utilizzo e alla 

loro coesistenza nella summenzionata 

banda. Detti studi e misure possono essere 

sviluppati in virtù della decisione n. 

676/2002/CE. 

di Unione entro il 2025. Tale valutazione 

dovrebbe tener conto anche del riesame 

delle bande di frequenza in relazione alla 

Conferenza mondiale delle 

radiocomunicazioni del 2023. Qualsiasi 

possibilità di uso della banda di frequenza 

al di sotto dei 700 MHz dopo il 2030 

dovrebbe tener conto dell'evoluzione 

tecnologica, del comportamento dei 

consumatori, dell'importanza di continuare 

a fornire un servizio televisivo liberamente 

accessibile26 e degli obiettivi sociali, 

economici e culturali di interesse generale. 

In tale contesto, è necessario condurre studi 

sulle condizioni tecniche e regolamentari 

per la coesistenza di utilizzi dello spettro 

consolidati e nuovi nella banda di 

frequenza al di sotto dei 700 MHz. 

__________________ __________________ 

26Ai sensi della direttiva 2010/13/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

(direttiva sui servizi di media audiovisivi). 

26Ai sensi della direttiva 2010/13/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

(direttiva sui servizi di media audiovisivi). 

 

Emendamento  10 

Proposta di decisione 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Gli Stati membri dovrebbero 

adottare tabelle di marcia nazionali 

coerenti per agevolare l'uso della banda di 

frequenza dei 700 MHz da parte dei servizi 

di comunicazione elettronica a banda larga 

senza fili terrestri, garantendo allo stesso 

(14) Gli Stati membri dovrebbero 

adottare tabelle di marcia nazionali 

coerenti per agevolare l'uso della banda di 

frequenza dei 700 MHz da parte dei servizi 

di comunicazione elettronica a banda larga 

senza fili terrestri, garantendo allo stesso 
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tempo la continuità dei servizi di 

trasmissione televisiva che liberano la 

banda. Una volta stabilite le tabelle di 

marcia, gli Stati membri dovrebbero 

comunicarle in modo trasparente a tutta 

l'Unione. Le tabelle di marcia dovrebbero 

riguardare le attività e i tempi previsti per 

la riprogrammazione delle frequenze, 

l'evoluzione tecnica della rete e delle 

apparecchiature degli utenti finali, la 

coesistenza di apparecchiature radio e non 

radio, i regimi di autorizzazione esistenti e 

quelli nuovi e informazioni sulla possibilità 

di compensare gli eventuali costi di 

migrazione, al fine tra l'altro di evitare 

costi a carico degli utenti finali. Se gli Stati 

membri intendono mantenere la 

televisione digitale terrestre, nelle loro 

tabelle di marcia dovrebbero prestare 

particolare attenzione a facilitare 

l'aggiornamento delle apparecchiature di 

trasmissione e il loro passaggio a 

tecnologie che utilizzano lo spettro in 

modo più efficiente, quali formati video 

(ad esempio HEVC) o tecnologie di 

trasmissione del segnale (ad esempio 

DVB-T2) avanzati. 

tempo la continuità dei servizi di 

trasmissione televisiva che liberano la 

banda. Una volta stabilite le tabelle di 

marcia, gli Stati membri dovrebbero 

comunicarle in modo trasparente a tutta 

l'Unione. Le tabelle di marcia dovrebbero 

riguardare le attività e i tempi previsti per 

la riprogrammazione delle frequenze, 

l'evoluzione tecnica della rete e delle 

apparecchiature degli utenti finali, la 

coesistenza di apparecchiature radio e non 

radio, i regimi di autorizzazione esistenti e 

quelli nuovi, i meccanismi atti a evitare 

interferenze dannose per gli utenti dello 

spettro in bande adiacenti e informazioni 

sulla possibilità di compensare i costi di 

migrazione, al fine tra l'altro di evitare 

costi a carico degli utenti finali e delle 

emittenti. Tali compensazioni dovrebbero 

prestare particolare attenzione alle 

peculiari necessità delle PMI e delle start-

up, alla luce della loro diversa capacità 

finanziaria. Per quanto concerne la 

televisione digitale terrestre, nelle tabelle 

di marcia si dovrebbe prestare particolare 

attenzione, ove necessario, a facilitare 

l'aggiornamento delle apparecchiature di 

trasmissione e il loro passaggio a 

tecnologie che utilizzano lo spettro in 

modo più efficiente, quali formati video o 

tecnologie di trasmissione del segnale 

avanzati, nel rispetto del principio di 

neutralità tecnologica. 

Motivazione 

Dovrebbero essere stabilite misure per evitare interferenze dannose. Gli Stati membri 

dovrebbero inoltre assicurare la disponibilità di fondi sufficienti per coprire i costi di 

migrazione dei servizi di trasmissione verso la banda al di sotto dei 700MHz e i costi 

connessi alle misure volte a limitare le interferenze con tali servizi. 

 

Emendamento  11 

Proposta di decisione 

Considerando 15 
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Testo della Commissione Emendamento 

(15) La portata e il meccanismo di 

un'eventuale compensazione per il 

completamento della transizione in materia 

di utilizzo dello spettro nella banda di 

frequenza 470-790 MHz dovrebbero essere 

analizzati conformemente alle pertinenti 

disposizioni nazionali, secondo quanto 

previsto dall'articolo 14 della direttiva 

2002/20/CE27, e devono essere conformi 

alle disposizioni degli articoli 107 e 108 

del TFUE. 

(15) La portata e il meccanismo di 

un'eventuale compensazione per il 

completamento della transizione in materia 

di utilizzo dello spettro nella banda di 

frequenza 694-790 MHz dovrebbero essere 

analizzati conformemente alle pertinenti 

disposizioni nazionali, secondo quanto 

previsto dall'articolo 14 della direttiva 

2002/20/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio27, e devono essere conformi alle 

disposizioni degli articoli 107 e 108 del 

TFUE. 

__________________ __________________ 

27Direttiva 2002/20/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, 

relativa alle autorizzazioni per le reti e i 

servizi di comunicazione elettronica 

(direttiva autorizzazioni) (GU L 108 del 

24.4.2002, pag. 21). 

27Direttiva 2002/20/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, 

relativa alle autorizzazioni per le reti e i 

servizi di comunicazione elettronica 

(direttiva autorizzazioni) (GU L 108 del 

24.4.2002, pag. 21). 

Motivazione 

La transizione relativa all'utilizzo dello spettro prevista dalla proposta in esame dovrebbe 

riguardare solamente la banda di frequenza 694-790 MHz ("700 MHz") e non la banda di 

frequenza 470-694 MHz ("al di sotto dei 700 MHz"). (L'opzione di flessibilità è stata 

eliminata: cfr. l'emendamento sulla soppressione dell'articolo 4). 

Emendamento  12 

Proposta di decisione 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Poiché l'obiettivo della presente 

decisione, ossia garantire una transizione 

coordinata in materia di utilizzo dello 

spettro nella banda di frequenza 470-790 

MHz nell'Unione, non può essere 

conseguito in misura sufficiente dagli Stati 

membri e può dunque, a motivo della sua 

portata e dei suoi effetti, essere conseguito 

meglio a livello di Unione, quest'ultima 

può intervenire in base al principio di 

sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 

(16) Poiché l'obiettivo della presente 

decisione, ossia garantire una transizione 

coordinata in materia di utilizzo dello 

spettro nella banda di frequenza 694-790 

MHz nell'Unione, non può essere 

conseguito in misura sufficiente dagli Stati 

membri e può dunque, a motivo della sua 

portata e dei suoi effetti, essere conseguito 

meglio a livello di Unione, quest'ultima 

può intervenire in base al principio di 

sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 



 

PE578.762v02-00 14/20 AD\1094424IT.doc 

IT 

trattato sull'Unione europea. La presente 

decisione si limita a quanto è necessario 

per conseguire tale obiettivo in 

ottemperanza al principio di 

proporzionalità enunciato nello stesso 

articolo. 

trattato sull'Unione europea. La presente 

decisione si limita a quanto è necessario 

per conseguire tale obiettivo in 

ottemperanza al principio di 

proporzionalità enunciato nello stesso 

articolo. 

Motivazione 

La transizione relativa all'utilizzo dello spettro prevista dalla proposta in esame dovrebbe 

riguardare solamente la banda di frequenza 694-790 MHz ("700 MHz") e non la banda di 

frequenza 470-694 MHz ("al di sotto dei 700 MHz"). (L'opzione di flessibilità è stata 

eliminata: cfr. l'emendamento sulla soppressione dell'articolo 4). 

Emendamento  13 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Entro il 30 giugno 2020 gli Stati 

membri autorizzano l'uso della banda di 

frequenza 694-790 MHz per i sistemi 

terrestri in grado di fornire servizi di 

comunicazione elettronica a banda larga 

senza fili unicamente in presenza delle 

condizioni tecniche armonizzate fissate 

dalla Commissione a norma dell'articolo 4 

della decisione n. 676/2002/CE. Se 

necessario al fine di consentire detto 

utilizzo, gli Stati membri portano a termine 

la procedura di autorizzazione o 

modificano i pertinenti diritti d'uso dello 

spettro esistenti conformemente alla 

direttiva 2002/20/CE. 

(1) Entro il 31 dicembre 2022 gli Stati 

membri autorizzano l'uso della banda di 

frequenza 694-790 MHz per i sistemi 

terrestri in grado di fornire servizi di 

comunicazione elettronica a banda larga 

senza fili unicamente in presenza delle 

condizioni tecniche armonizzate fissate 

dalla Commissione a norma dell'articolo 4 

della decisione n. 676/2002/CE. Se 

necessario al fine di consentire detto 

utilizzo, gli Stati membri portano a termine 

la procedura di autorizzazione o 

modificano i pertinenti diritti d'uso dello 

spettro esistenti conformemente alla 

direttiva 2002/20/CE. 

Motivazione 

Alcuni Stati membri hanno già avviato o pianificato la ridestinazione della banda dei 700 

MHz, mentre altri hanno assegnato licenze nell'ambito della banda dei 700 MHz per la 

trasmissione dopo il 2020. La proroga del termine alla fine del 2022, in linea con le 

raccomandazioni del parere del 2015 del gruppo RSPG e del rapporto Lamy, risulta pertanto 

necessaria per garantire ad alcuni Stati membri il tempo sufficiente per apportare gli 

adeguamenti necessari. 



 

AD\1094424IT.doc 15/20 PE578.762v02-00 

 IT 

Emendamento  14 

Proposta di decisione 

Articolo 2  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 30 giugno 2022 gli Stati membri 

autorizzano il trasferimento o l'affitto dei 

diritti d'uso dello spettro per i servizi di 

comunicazione elettronica nella banda di 

frequenza 694-790 MHz. 

Entro il 31 dicembre 2024 gli Stati membri 

autorizzano il trasferimento o l'affitto dei 

diritti d'uso dello spettro per i servizi di 

comunicazione elettronica nella banda di 

frequenza 694-790 MHz. 

Motivazione 

Il termine è stato posticipato di due anni per mantenere la coerenza con la proroga del 

termine per la ridestinazione della banda dei 700 MHz (cfr. emendamento sull'articolo 1 – 

paragrafo 1). 

Emendamento  15 

Proposta di decisione 

Articolo 3 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A tal fine, gli Stati membri valutano la 

necessità di imporre condizioni ai diritti 

d'uso delle frequenze nella banda 694-790 

MHz e si consultano al riguardo. 

soppresso 

Emendamento  16 

Proposta di decisione 

Articolo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 4 soppresso 

(1) Gli Stati membri fanno in modo 

che la banda di frequenza 470-694 MHz o 

parti di tale banda siano disponibili per la 

fornitura terrestre di servizi di media 

audiovisivi a un pubblico di massa, inclusi 

i servizi televisivi liberamente accessibili, 

e per l'uso da parte delle apparecchiature 

PMSE audio senza fili, in funzione delle 

esigenze nazionali di trasmissione. Gli 

Stati membri fanno in modo che qualsiasi 
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altro utilizzo della banda di frequenza 

470-694 MHz sul rispettivo territorio non 

provochi interferenze dannose con la 

fornitura terrestre dei servizi di media 

audiovisivi in uno Stato membro 

limitrofo. 

(2) Se gli Stati membri autorizzano 

l'uso dello spettro nella banda di 

frequenza 470-694 MHz per i sistemi 

terrestri in grado di fornire servizi di 

comunicazione elettronica diversi dalle 

reti di trasmissione televisiva, tale uso è 

limitato al solo downlink. Detto utilizzo 

non pregiudica gli obblighi derivanti da 

accordi internazionali e dal diritto 

dell'Unione. 

 

Motivazione 

La cosiddetta "flessibilità" dovrebbe essere eliminata dalla proposta, la banda al di sotto dei 

700 MHz dovrebbe continuare a essere utilizzata per la trasmissione digitale almeno fino alla 

fine del 2030. 

Emendamento   17 

Proposta di decisione 

Articolo 5 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 30 giugno 2017 gli Stati membri 

adottano e rendono pubblici il piano e il 

calendario da essi stabiliti a livello 

nazionale ("tabella di marcia nazionale") ai 

fini dell'adempimento degli obblighi 

imposti dagli articoli 1 e 4 della presente 

decisione. 

Entro il 30 giugno 2018 gli Stati membri 

adottano e rendono pubblici il piano e il 

calendario da essi stabiliti a livello 

nazionale ("tabella di marcia nazionale") ai 

fini dell'adempimento degli obblighi 

imposti dagli articoli 1 e 4 della presente 

decisione. 

 

 

Emendamento   18 

Proposta di decisione 

Articolo 5 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri mettono 

tempestivamente a disposizione fondi 
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sufficienti per coprire i costi di 

migrazione e i costi connessi con le 

misure necessarie per limitare 

l'interferenza con i servizi di trasmissione. 

 

Emendamento  19 

Proposta di decisione 

Articolo 5 – comma 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri, in cooperazione con la 

Commissione, attuano le necessarie 

misure tecniche e regolamentari al fine di 

evitare interferenze dannose tra i servizi 

di comunicazione elettronica nella banda 

di frequenza dei 694-790 MHz e i servizi 

di trasmissione e di realizzazione di 

programmi e di eventi speciali (PMSE) al 

di sotto dei 694 MHz. 

Motivazione 

L'esperienza pratica in seguito alla liberazione degli 800 MHz ha mostrato che i servizi di 

trasmissione nelle bande adiacenti erano soggetti a interferenze. È pertanto essenziale 

attuare misure intese a evitare tali interferenze dannose tra i servizi di comunicazione 

elettronica nella banda di frequenza dei 694-790 MHz e i servizi di trasmissione e di 

realizzazione di programmi e di eventi speciali (PMSE) al di sotto dei 694 MHz. 

Emendamento  20 

Proposta di decisione 

Articolo 6 – comma -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1. Gli Stati membri fanno in modo 

che la banda di frequenza 470-694 MHz 

sia disponibile per la trasmissione 

terrestre, inclusi i servizi televisivi 

liberamente accessibili, e per l'uso da 

parte delle apparecchiature PMSE audio 

senza fili almeno fino al 31 dicembre 

2030, tenendo in considerazione il 

principio della neutralità della tecnologia. 

Detto utilizzo deve avvenire in conformità 

al diritto dell'Unione e agli obblighi 



 

PE578.762v02-00 18/20 AD\1094424IT.doc 

IT 

derivanti da accordi internazionali. 

Motivazione 

È fondamentale che la banda di frequenza dei 470-694 MHz rimanga disponibile per la DTT 

per il prossimo futuro, almeno fino alla fine del 2030, in considerazione della continua 

importanza della piattaforma DTT per garantire il rispetto degli obiettivi della politica 

audiovisiva nazionale ed europea, quali la coesione sociale, il pluralismo dei media e la 

diversità culturale. È possibile raggiungere tali obiettivi in particolare tramite il modello di 

televisione gratuita su cui si basa un sistema duale in cui la trasmissione del servizio 

pubblico coesiste con le emittenti televisive commerciali. 

Emendamento  21 

Proposta di decisione 

Articolo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 1°gennaio 2025, la Commissione, 

in cooperazione con gli Stati membri, 

effettua una valutazione e riferisce al 

Consiglio e al Parlamento in merito agli 

sviluppi relativi all'uso della banda di 

frequenza 470-694 MHz, tenendo conto 

degli aspetti sociali, economici, culturali e 

tecnologici che condizionano l'uso della 

banda conformemente agli articoli 1 e 4. 

La relazione valuta l'eventuale necessità di 

modificare l'uso della banda di frequenza 

470-694 MHz, o di parte di essa, 

nell'Unione. 

Entro il 31°dicembre 2025, la 

Commissione, in cooperazione con gli Stati 

membri, effettua una valutazione e riferisce 

al Consiglio e al Parlamento in merito agli 

sviluppi relativi all'uso della banda di 

frequenza 470-960 MHz, tenendo conto 

degli aspetti sociali, economici, culturali e 

tecnologici che condizionano l'uso della 

banda conformemente all'articolo 1. La 

relazione valuta l'eventuale necessità di 

modificare l'uso della banda di frequenza 

470-960 MHz, o di parte di essa, 

nell'Unione. Nella valutazione di qualsiasi 

possibilità di utilizzo della banda di 

frequenza dei 470-694 MHz dopo il 2030 è 

opportuno tener debitamente conto anche 

di aspetti quali l'evoluzione tecnologica, il 

comportamento dei consumatori, 

l'importanza di fornire un servizio 

televisivo liberamente accessibile nonché i 

vari obiettivi sociali, culturali ed 

economici di interesse generale. 

Motivazione 

La valutazione da eseguire entro la fine del 2025 non dovrebbe solamente coprire l'utilizzo 

dello spettro nelle frequenze della banda al di sotto dei 700 MHz, bensì anche nelle bande 

superiori, fino a 960 MHz. Ciò consentirebbe di misurare l'efficienza dell'utilizzo dello 

spettro da parte sia delle emittenti che degli operatori di servizi mobili. Qualsiasi altro 

utilizzo della banda al di sotto dei 700 MHz dovrebbe essere prima valutato attentamente e 
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dovrebbero essere presi in considerazione vari aspetti. 
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